
versità, per occuparsi dei problemi 
economici che gli aveva lasciato il 
padre. Abbandonati gli studi cerca 
di portare avanti il lavoro del geni-
tore, ma il demone della Bellezza lo 
“marca” stretto, vende tutto e com-
pra un albergo, credo l’unico che 
si trovasse a Tusa, affacciato su un 
mare verdissimo tra piccole baie 
frastagliate, scogli puntuti, spiagge 
di ciottoli piatti, dalle forme dolci e 
levigate e spiagge di sabbia fine, 
e, nell’entroterra, grotte e anfratti, 
scorci bellissimi tra le montagne 
dei Nebrodi, da cui in lontananza si 
scorge il mare incredibilmente ver-
de-azzurro e, se si pone attenzione 
alla vegetazione, si nota l’alternarsi 
di paesaggi brulli a tratti di vegeta-
zione, che sembra esplodere di vita 
e di colori. E’ lì, in questo ambiente, 
che il nostro protagonista trascorre 
la sua infanzia, i suoi anni più bel-
li, e quei paesaggi incantevoli ri-
mangono nei suoi occhi e nella sua 
mente per sempre ed è lì, in quei 
luoghi che lo hanno visto felice, che 
vuole dare voce alla “Bellezza”, sia 
naturale che artistica, affinché di-
venti “pagina educativa” per le fu-
ture generazioni. E di educazione 
al bello, nel senso più ampio e pro-
fondo della parola, in questo luogo 
Presti ne ha raccolto a bizzeffe, fino 
a diventare un “fuorilegge”.

Fuorilegge? direte, lettori miei. E 
sì, fuorilegge! Non abbiate paura, 
non ha ucciso, né defraudato nessu-
no, né stuprato, né compiuto aggio-
taggi, né altri reati. Ha solo voluto 
installare nei luoghi già di per se 
stessi belli un altro tipo di bellezza, 
quella che produce l’ingegno uma-
no! Le opere d’arte.

L’idea gli viene quando decide 
di commissionare un’opera per ri-
cordare il padre, che amava mol-
tissimo, allo scultore del momento: 
Pietro Consagra. 

Però, Presti non vuole la scultura 
per sé, da contemplare nel suo pri-
vato, ma vuole che la fruiscano tutti 
e la colloca alla foce di quella che 
un tempo fu la fiumara, paesaggio 
caro non solo a se stesso ma anche 
al padre.
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